
l ' U n i t à / venerdì 14 luglio 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Dopo il caso « Interfan » un nuovo incredibile episodio accaduto ieri mattina 

Arrivano i 19 sindaci dall'Irpinia 
ma la giunta regionale «scompare» 

Dopo una lunga ricerca rintracciato a fatica l'assessore Cirillo - Soltanto il presidente Gomez 
e i consiglieri del PCI presenti all'incontro - Per la seconda volta in tre giorni eiunta latitante 

C'erano circa duecento per
sone, ieri mattina, nell'anti 
sala del baroni del Maschio 
Angioino: amministratori co 
munisti, socialisti, socialdemo
cratici. democristiani, e rap 
presentanti di categorìe so 
clali, convenuti a Napoli da 
una ventina di centri dell'Al
ta Irplnia e della Valle dell' 
Ufita; assieme a loro c'erano 
anche delegazioni delle fede
razioni irpine del PCI e del 
PSI; ma di assessori regio 
nall neppure l'ombra. A ri
ceverli è stato - - oltre ad un 
folto gruppo di consiglieri re
gionali comunisti — solo il 
compagno Gomez D'Ayala. 
presidente del consiglio re
gionale. 

Eppure, l'incontro con le 
amministrazioni di queste 
due zone dell'entroterra cam
pano per discutere dei pro
blemi dello sviluppo e delle 
assai urgenti iniziative da 
prendere era stato fissato da 
due betimane circa Di più: 
l'altro giorno le quattro am
ministrazioni promotrici dell' 
incontro (quelle di Carife. 
Frigento. S. Andrea di Con
i a e Bisaccia) avevano man
dato un telegramma ad ogni 
membro della giunta regio 
naie — ed innanzitutto al 
presidente, il de Russo -- per 
ricordargli l 'importante ap
puntamento. Ogni attesa pe 
rò è s ta ta vana: dalle 11 al
le 13 delegazioni dei Comuni 
Irpini hanno discusso le pro
poste che hanno presentato 
sotto forma di delibere — 
nove In tutto — adottate dai 
consigli comunali, senza che 
alcun assessore regionale si 
presentasse. 

Siamo di fronte ad un at
teggiamento inqualificabile 
sotto ogni aspetto, come han
no giustamente rilevato nel 
loro interventi sia il compa
gno senatore Iannarone, sin
daco di Frigento. che il com
pagno Flammia, consigliere i 
regionale comunista, Frascio I 

L'assemblea al Maschio Angioino dei sindaci e delle amministrazioni dei diciannove ccmunl Irpini 

ne. capogruppo comunista in 
seno alla comunità montana 
dell'Alta Irp.nia, e Del Me 
dico, .sindaco socialista d. 
Zungoli. 

La cosa è tanto più grave 
non solo perché — prima che 
denotare insensibilità verso 
zone in cui la crisi rischia di 
spegnere ogni possibilità di 
sviluppo, viola norme di eie 
mentare correttezza e serie.a. 
e. ma soprattutto perché per 
la seconda volta in tre gior
ni la giunta regionale non si 
presenta ad un incontro, do
po aver assunto un impegno 
prima con 1 230 operai dell' 
Interfane. ieri, con una qua'i-
ficata rappresentanza delle 
popolazioni irpine. 

E' stato necessario, verso le 
tredici, recarsi presso il pa
lazzo della Regione, dove. 
dopo infruttuose ricerche, è 
stato finalmente passibile sco
vare un assessore: il de Ci
rillo. Da quest'ultimo si è 
appreso che Russo proprio 1' 
altra sera — potenza delle 
coincidenze! — si è amma

lato la natura del morbo non 
e nota, quel che e certo e 
però che deve esseri' contai; o 
so. se ha finito per coinvol
gere quasi tutta la giunta. 

Nell'incontro con Cirillo 
gli amministratori .iell' 
Ufita e dell'Alta Irp'rri 
hanno esposto in modo chia
ro e fermo le loro richieste. 
sottolineandone con forza la 
drammatica urgenza. 11 com
pagno Flammia. a sua volta, 
parlando a nome del gruppo 
regionale comunista, ha detto 
che lo stato di paralisi e di 
marasma che caratterizza la 
giunta regionale è del tutto 
intollerabile. I comunisti — 
ha aggiunto Flammia — fan 
no proprie le proposte dei 19 
comuni irpini. ritenendo il 
loro rapido accoglimento un 
decisivo banco di prova per 
il permanere deila loro fidu
cia alla giunta e della loro 
partecipazione alla maggio
ranza politica dell'intesa. 

L'assessore Cirillo ha ri
sposto affermando che porte
rà le proposte che gli sono 

state presentate alla giunta 
regionale, che dovrebbe riu
nirsi stasera, e si è impenna
to a riconvocare i sindaci dei 
comuni interessati fra una 
settimana. A questo punto 
non c'è molto da discettare 
sul valore da accordare a 
tali affermazioni: lo si ve
drà sin da domani. Appena 
si apprenderanno i risultati 
della seduta della giunta. 

Quel che è certo — venen
do al merito delle questioni 
sollevate — è che non può 
più passare sotto silenzio che 
50 miliardi stanziati per la 
ricostruzione delle zone irpi
ne e beneventane colpite dal 
sisma del '62 giacciono da 
anni inutilizzati presso 11 
Banco di Napoli e che 1200 
decreti di assegnazione di 
fondi a cittadini aventi dirit
to sono bloccati perché manca 
la firma del presidente della 
giunta regionale. Anzi, un fat
to del genere, che non trova 
spiegazioni di sorta, rende 
sempre più consistenti le voci 

di connivenza tra ambienti 
del Banco e della giunta. :n 
teressati a non stanziare i 
50 miliardi, che fruttano ogni 
giorno fior di milioni di inte
ressi al Banco. Tutto ciò *°r.-
za perdere di vista che 1\ Re
gione ancora non prende po
sizione sul progetto speciale 
per le zone interne (dichia
randosi favorevole ad inter
venti con finalità altamente 
produttive a favore dell'agri
coltura. dell'artigianato e del
la piccola e media industria). 
non realizza le opere di infra
strutture (per una spesa di 
26 miliardi) ad uso plurimo 
nella Valle dell 'Unta, non dà 
attuazione alla legge per la 
ricostruzione delle casette asi
smiche dell'Alta Irpinia, non 
risolve problemi elementari di 
civiltà — come l'elettrifica
zione rurale in Alta Irp.n i 
e l 'entrata in funzione di due 
ospedali, a Bisaccia e a S. 
Angelo dei Lombardi. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Intensa attività politica e culturale 

Giornate conclusive per il festival 
Domenica il comizio con il compagno Tortorella - Dall'India lo spettacolo dei Keraka Kala Kendram 
Si conclude oggi il convegno sulla città con la partecipazione (lei.compagni Amarante e Bassolino 

Questo il programma 
Oggi 

Ore 16: Piscina comu
nale, gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale. 
torneo di pallavolo. 

Ore 18: Azienda di sog
giorno. convegno sulla 
città. - Cinema Auguiteo. 
«Appunti per una orestia-
de africana» di Pasolini. 

Ore 20: Villa comunale, 
laboratorio Trade Mark 

(vita e opere di A. Pe 
tito). 

Ore 21: Villa comunale, 
recital di Roberto Murolo. 

Ore 22: Cinema Augu-
tteo, « La villeggiatura > 
di Marco Leto. 

Domani 
Ore 16: Piscina comu

nale. gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale, 
torneo di pallavolo. 

Ore 18: Cinema Augu-
steo: » Ecce Bombo » di 
Moretti. - Manifestazione 
ragazze comuniste. 

Ore 20: Villa comunale, 
Cooperativa Teatro dei 
Mutamenti con «Don Fau
sto». di A. Petite 

Ore 21: Villa comunale, 
da Umbria jazz, concerto 
di Karl Berger. 

Ore 22: Cinema Augu-
steo: « Nel cerchio » di 
Gianni Miriello. 

Annunciato dall'assessore Armato 

Pronto a fine 78 
il piano regionale 
per il commercio 

Entro la fine dell'anno la Regione Cam
pania sarà in grado di elaborare il piano 
regionale di settore per il commercio. Lo ha 
annunciato l'assessore al commercio Armato 
Jn un incontro avuto coi sindacati di cate
goria CGIL-CISL UIL. Obbiettivo del piano 
è la ristrutturazione e Li razionalizzazione 
dell'intera rete commerciale in Campani,!. 
Il piano, tra l'altro, deve: 1» fornire le .n-
dicazioni programmatiche e di urbanistica 
commerciale per zone omogenee di livello 
Intermedio, ai fini dell'elaborazione e della 
revisione dei piani comunali di sviluppo e 
di adeguamento della rete di vendita (Leirzi 
426. 524. 398»: 2) indicare corrette modalità 
di raccordo e rapporto fra produzione e con
sumo. individuando il ruolc deH'.neroàso: 
Si determinare criteri oggettivi per l'inse
diamento delle grandi s t rut ture di vendita: 
4) individuare le condizioni di razionale in
tegrazione fra le varie forme di vendita. 

Al centro turistico sportivo 

Oggi il via 
al concorso 

«Monte Faito» 
Domenica prossima si apre la stagione del 

centro turistico sportivo Monte Faito. l'uni
co in Campania a gestione pubblica, rea 
lizzato dall'ente provinciale per il turismo 
di Napoli con la collaborazicoe dell'azienda 
di soggiorno di Vico Equense. Il complesso 
comprende numerose strutture, tra cui la 
nuova piscina, quattro campi d: tennis, pai 
Iacanestro, bocce e cosi via E' aperto a 
tutti . La stagione, secondo la tradizione. 
s'inaugura ccn il concorso ippico nazionale 
Mente Faito. giunto alla IV edizione, con 
la partecipazione di valenti cavalieri 

Le gare avranno inizio oggi e finiranno 
domenica, alla presenza delie maggiori au
torità regionali che parteciperanno alia ce
rimonia della premiazione. Interverranno, tra 
tr'.l altri, il prefetto di Napoli Biondo e l'as
sessore regionale al turismo De Ko.=a. Il 
concorso — che appartiene alla formula 23 — 
e sotto il patrocinio del CONI FISE 

SALERNO — Si avvia alle 
due giornate conclusive il 
festival dell'L'nità di Salerno. 
che, e stato animato da inte
ressanti iniziative. Per la 
giornata conclusiva è previsto 
un comizio a cui prenderà 
parte il compagno Aldo Tor
torella della direzione del PCI. 
In serata si esibirà il gruppo 
dei Kerala Kala Kendram 
per la prima volta in Italia. 
Il gruppo dei Kerala. prove
niente dalle Indie sud occi
dentali. presenta uno spetta
colo di danze rivolto soprat
tutto ni giovani. 

Il Kerala (che prende que
sto nome dalla regione del
l'India in cui è nata que
sta danza rituale) è stato in
vitato in Italia dal centro per 
la sperimentazione e la ncer 
ca teatrale di Pontedera: ol
tre che a Salerno il gruppo 
si esibisce in Italia soltanto 
al festival internazionale del 
teatro in piazza che si tiene 
a S. Arcangelo di Romagna e 
al festival meridionale del
l'Unità di Siracusa. 

Per il teatro sono ancora 
da segnnl'ire. in questi ultimi 
giorni. lo spettacolo del 
gruppo Trade mark sulla 
< Vita e le opere di Antonio 
Petito » (alle 2(1 di questa se 
ra) il Don Fausto sempre di 
Petito. che verrà rappresenta
to domani sera dalla coope
rativa dei mutamenti e 
« Mamma chi è » della I.ibe 
ra scena en.-emble che ver
rà rappresentato domenica I 
alle 21. 

l 'n importante appunta 
mento è anche fis-ato con il 
jazz, con redibizione Cprevi-
sta jxr domani <=cra) di Kr.r! 
Ber cor. f 

Intanto una introduzione di 
Vincenzo Trezza, óViresiXirti-
vo cittadino del PCI. ha a 

perto ieri all'azienda di sog
giorno il convegno sulla città 
che si concluderà stasera. 
Sono previsti, nell'ambito del 
convegno, interventi numero 
si e qualificati di docenti del
l'università di Salerno, di di
rigenti della federazione 
CGIL CISL UIL. di operai 
delle fabbriche salernitane e 
di consiglieri comunali. Al 
convegno, inoltre, prendono 
parte il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona
le del PCI e il compagno 
Giuseppe Amarante. Tre i 
punti al centro della discus
sione: il sistema produttivo. 
la programmazione economi
ca e la partecipazione ope
raia. 

11 convegno è stato orga
nizzato dal comitato cittadino 
del PCI per favorire una ri
considerazione dei fatti eco
nomici e sociali da cui è sta 
ta prodotta la situazione di 
drammatica crisi in cui si 
trova la città. Il convegno. 
già ieri, ha registrato una 
comunicazione del compagno 
Salvatore Casillo. docente di 
sociologia industriale all'uni
versità di Salerno, sul siste
ma produttivo nel salernita
no 

Casillo. partito da un fer 
mo attpcco alle recenti tesi 
di Donat Cattin contrarie ai 
pi ini di settore ed orcaniche j 
solo agli interessi confindu- • 
seriali, h i compiuto una va- ! 
sta e nrocKa analisi sull'an- ' 
dam^nto rlri vari settnri prò 
fluitivi ("alimentare, meccani
co. ceramica e t e s s e i por
tando il contributo di pro
poste pr»-ci<e di intervento 
spe-ie per i settori oggi 
m,ii:?'' ,-Trfrlp in crisi e ci"** 
p ; r l'alirr^ ntnre. il tessile e 
quello della ceramic ' 

f. f. 

Domani a Caserta il convegno del PCI sulla pianura campana 

E' ancora vivo il mito 
della «Campania felix» 

Negli ultimi venti anni tre ipotesi si sono succedute per lo sviluppo di questa parte della 
regione: turismo, industria e ora ritorno all'agricoltura - li ruolo della programmazione 

f Un nuovo uto dalla 
pianura campana per lo 
sviluppo dalla regione * 
è II tema del convegno 
Indetto dal comitato re
gionale del PCI per do
mani a Caserta. I lavori 
inaleranno alle ore 10 
nella sala del consiglio 
della Camera di Commer
cio con un'introduzione 
del compagno Adelchi 
Scarano, segretario della 
federazione comunista di 
Caserta. Seguiranno le re
lazioni di Guido Fabiani. 
dell'università di Napoli, 
sull'agricoltura; di Mas
simo Lo Cicero, del diret
tivo regionale del PCI, 
sull'apparato produttivo 
e di Uberto Slola, della 
università di Napoli, sul
l'assetto del territorio. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzio
ne del PCI. Pubblichiamo 
oggi un intervento della 
compagna Annamaria Da
miani, geografa, contrat
tista dell'istituto univer
sitario orientale. 

« Tra i rilievi calcarci del 
l'Appennino e quelli vulca
nici del Vesuvio e dei Fte-
grei si colloca una pianura 
ubertosa, che manifesta un 
paesaggio molto diverso da 
quello delle tante pianure tir
reniche presso ij mare. I 
suoi caratteri essenziali si 
riassumono in breve: ter
reno piano e fertilissimo. 
straordinaria intensità di col 
ture variate — con piante 
arboree e erbacee —. gran
de fittezza del popolamen
to. soprattutto sotto forma di 
grossi centri assai com
patti s>. Così si trova descrit
ta la pianura campana in un 
volume del TCl dedicato al 
paesaggio italiano, descrizio 
ne che raccoglie solo una 
debolissima eco delle pagine 
entusiastiche che per seco 
li esaltarono e celebrarono 
questa contrada come una 
delle più riccamente e varia
mente dotate dalla natura, a 
cominciare dal significativo 
nome che le dettero i ro
mani: Campania Felir. Fino 
ad essere considerata, in una 
recente monografia, rispetto 
a tutto il Sud, « la soglia in 
gannevole, il paraventi» che 
tanto ha contribuito, nei tem
pi passati, a costruire la leg
genda di un Mezzogiorno ba
ciato dalla fortuna, vero giar
dino delle esperidi ». 

in realtà questo mito ave
va già trovato fieri opposi-
tori nella generazione di me
ridionalisti post-unitari come 
Giustino Fortunato, i quali 
però, nel lodevole tentativo 
di infrangerlo, contribuirono 
inconsapevolmente a fornire 
non pochi argomenti alla op
posta tesi del ritardo * na
turale > del Mezzogiorno die
tro cui si è trincerata una I 

Una delle tante manifestazioni dei braccianti, protagonisti 
storici delle lolle per lo sviluppo del piano campano 

politico nel migliore dei casi 
irresponsabile verso un Mez
zogiorno die. nel senso co
mune, veniva mequivocabil 
mente condannato non solo 
dalla sua stona, ma anche e 
soprattutto — con giudizio 
tanto fìiii certo e inappella
bile dalla sua geografia. 

F. bisognerà appettare l'on
data meridionalistica dei pri 
mi anni '60 perché arrivino 
i derivivi colpi a questa con
cezione deterministica del 
sottosviluppo meridionale. 
Ma da questa svolta per mol
ti versi importantissima del
la vicenda meridionalistica il 
Mezzogiorno uscì diviso in 
« polpa o e t osso *, e le spe 
rame di riscatto cìie si ap
puntarono decisamente sulla 
prima (le pianure) furono al
trettanto decisamente nega
te al secondo (la montagna). 
e questo contribuì, al di là 
delle intenzioni stesse di chi 
questa distinzione aveva con
cepito, ad accrescere antichi 
e nuovi squilibri interni al 
territorio meridionale e alle 
sue singole regioni. 

La Campania, in tale con
testo problematico, si carat
terizza in modo quasi esem
plare: la sua * polpa * è in
fatti più abbondante e suc
culenta di quella di altre re
gioni meridionali, e, per di 
più. ben separata dall'* ns-
.Mi ». Parte rilevante è co
stituita proprio da quel pia
no campano su cui l'avvicen
darsi di varie Cirilla ha de
positato nei secoli un ric
chissimo patrimonio di risor-
'se?culturali--che• si aggiun
gono alle eccezionali risorse 
ambientali formando un mo
saico composito in cui le an
tiche tradizioni agricole .>i 
intrecciano e si sovrappon
gono alle più recenti voca
zioni industriali e turistiche. 

Tutti i prc^tipp >*ti sembra 
vano esistere quindi perchè 
proprio in quest'area si rea 
lizzasse quello sviluppo indu
striale e urbanistico che por
tando a rompimento la coca 
zione metropolitano di Sa-
poìi estendesse nel .-no i a-

sto e pianeggiante entroter
ra i benefici effetti di quel 
la terapia industriale consi
derata decisiva per lo svi 
luppa meridionale. Hi ]uirlò 
di asse di ricquilihrio me 
ridianole Roma Sapolt. che 
propio lungo quella direttrice 
era destinato a correre, di 
megalopoli del Sud. di Xord 
del Mezzogiorno E, anche 
se in misura ridotta rispetto 
alle aspettative, non manca 
roti» iniziative di qualche ri
lievo. nel decennio '00 '70. 
specialmente nell'ambito del 
comparto industriale definito 
motiemo — chimica ed elet
tronica specialmente - - che 
dall'originario nucleo di Ca 
sona Casavatore w spinsero 
fino all'attuale insediamento 
nella pianura casertana. So
lo che permanendo tutti i fat
tori di squilibrio sociale, eco 
nomico e politico che han 
no rappresentato la vera con
danna del Mezzogiorno, alla 
desertificazione che in quegli 
anni progredì nelle zone in 
terne della regione fece ri
scontro non lo svilupp > della 
sua area « pi» favorita ». ma 
piuttosto la sua congestione. 

Le nuove iniziative indù 
striali non si integravano col 
tessuto di piccole e medie 
industrie appartenenti in 
gran parte ai settori tradì 
zumali, accentuandone la in 
trinseca debolezza. 

Il boom turistico sulla co 
sta. oltre a comportare i so
liti scempi del paesaggio che 
si sono verificati un po' ovun
que sulle coste meridionali. 
tagliava fuori dai suoi pro
venti in modo nettissimo le 
popolazioni locali a vantag
gio di gruppi ristretti di spe
culatori, spesso nemmeno lo
cali. 

Si faceva registrare, infi
ne. una grave perdita di suo 
li agricoli fertilissimi, con 
un'avanzata ancora più ra
pida dell'incolto improdutti
vo su cui già negli anni pre
cedenti avevano cominciato 
ad incidere le pedanti condì 
zioni di commercializzazione 
dei prodotti agricoli, die a 

causa della presenza di una 
camorra di mt e r mediatori 
rendevano enorme il divario 
tra la redditività di una ter
ra molto generosa e i red
diti reali che da essa traeva 
la selva di piccoli proprieta
ri die la coltivava. 

Tutto questo a vantaggio 
della speculazione edilizia 
che si estendeva a macchia 
d'olio dal centro metropoli
tano nel piano, operando una 
vera e propria « conrersio 
ne a cemento v. E in questa 
avanzata della colata di ce
mento restavano definitiva 
mente travolte le fisionomie 
tradizionali degli antichi cen
tri del piano senza che essi 
acquisissero peraltro una 
qualificazione funzionale ta
le da promuoverli al rango 
di IUHII di una moderna ar
matura urbana, ma anzi ac
centuando la h>r > tradi:;n'ia 

j le dipendenza di .Vapoli di 
i CHI ranni» sempre piv assu-
j menilo l'appetto di pentena. 
| Ni vanifica e impletamente. 
j tpwili. rispetto a questi c-i 

fi. qualunque discettuzione su 
zone furor ite e sfavorite, eh" 
strette comunque nella mor
sa desertificazione congestio
ne non ricscoiiti in nps-s-un» 
dei casi a trovare occasioni 
di vero sviluppo. San può esi 
stere nessun « toccasana » 

| per gli s(pnlibri cosi radi 
| culi che sfanno alla base di 
j questa situazione, né la turi 
! stizzazione vaglieggiata da 

qualcuno negli anni '30, né 
l'industria. mitizzata negli 
anni 'CO. né tantomeno la .so 
la agricoltura che risdtia di 
configurar<i in questo revi 
vai degli ultimissimi anni co 
me il /inoro zinf<» degli an 
ni 70. 

Solo una seria e decisa 
azione di programmazione 
territoriale, teso ad armoni: 
zare sia la crescita dei vari 
settnri che la loro distribu
zione sul territorio regionale 
può far registrare una inver
sione di tendenza rispetto agli 
squilibri die l'azione di /or 
ze spontanee in qualunque 
direzione non può che were 
scere. 

Certo per programmare oc 
corre conquistare non solo 
la volontà polìtica, ma (in
die e soprattutto la disponi-
lolita di strumenti, di ener 
oie umane e dì competei! 
ze. che costituiscono il pa
trimonio di cut nel Mezzo 
giorno sì é fatto il maggio 
re scempio e che maturano 
molto lentamente, sì da far 
considerare della massima 
urgenza la loro colapasta, se 
realisticamente si vuole ot
tenere almeno domani quel
lo che in questo ambito non 
sì può realizzare subito. 

Annamaria Damiani 

Àncora occupati gli appartamenti dell'Ice-Snei 

Dramma della casa ad Acerra 
Ad Acerra il ministro dei lavori pub

blici neri si è fatto vedere, ma il pro
blema r imane in piedi in tut ta la sua 
drammatici tà : l'aspirazione frustrata 
per migliaia di cittadini a disporre di 
una casa degna di questo nome. La 
carenza di case ad Acerra è ormai di
venuto un maie cronico: il centro STO 
rico è vecchio e cadente: nuova &en-
te e venuta ad abitare nel comune .n 
vista dei previsti insediamenti indù 
striali. Lo stesso vescovo Don Ribold: 
aveva sollevato la questione inviando 
un appello al ministro e al!e autorità 
competenti perche si rendessero con 
to di persona del dramma di tante 
f amig l i > 

Da due set t imane Intanto Co"? fa 
mtglte occupano al t re t tant i apparta
menti dell'ICE-SNEI. Si t rat ta di una 
protesta de t ta ta dall'esasperaz.one. 
Da circa quat t ro anni l'immobiliare 
napoletana h a terminato la costruzio
ne de! srrosso complesso residenziale. 
ma non fitta gli appartamenti . Per 
che? Perché pretende fitti altissimi. 
che nessuna famiglia operaia può per
mettersi E ai'.ora l'Ice-Snel aspetta. 
sperando forse che vendano tempi m.-
jfllon per n t a s c a r e tut to d'un colpo 

i so'.di che vuole Una vera « provo 
caztone ->, insomma, per le decine di 
famiglie che da anni sono indenti 
invano nelle liste degli assegnatari. 
Cosi il primo luglio scorso il « Comi 
ta to di lotta per la ca.ia * ha previ 
la decisione di occupare gii apparta 
menti Si t ra t ta di costruzioni prive 
rii infissi, acqua. Iure e gas, ir.a per 
sz'.i occupanti rapprc->entano a a una 
-..carezza r.spetto alle caie ma..-ane 
dc-1 centro storico 

« Ad Acerra - - so->:eneono i com
pagni ri'-lla locale sezione comunista 
— si e venuta a creare una situazione 
eccezi-V.aie ed unica. for->c. nella real
tà campana. L'occupazione del com
plesso Ice-Snei trae origino appunto 
da un malessere profondo e legittimo. 
Nonna tante tutto le miz.ative .ntr.v 
pre.->e nel corso degli ultimi anni, non 
è stato fatto nulla per dare una rispo
sta ai bisogni della gente ». 

II dramma della casa è così diffusa 
che r.*M rr.es. =corsi si n--*ch:ò anche 
una «guerra de. poveri» tra Acerra 
e S. Antimo. Oggetto della disputa la 
asse inazione delle case popolari del-
l 'IACP. ad Acerra .-ono toccati 5fi ap-

partarr.en:.. ma 1 pretendenti erano 

molto di più; c'era anche chi recla 
mava l'assegnazione delle ca^e spet
tanti agli abitanti di S Antimo 

« Di fronte ad una s.tuazione cosi 
pedante non si può rimanere impa^ 
.-.bili — sostiene il PCI - - l'Ice Snel 
devo tr«tiare con il connine di Acerra 
<.a giu-itrt e rompo-i'a da 1X1 e PSI 
con i rnniurii-!! nella maggioranza» 
.'assegnazione do.le caso Hi-ognora 
.no.tre cne sii .«ppartamont» '.ondano 
f.ttati a un prezzo modico, cosi come 
e previsto dalla '.cirro di rquo canone 

In quos'o senso il PCI h,i chiesto 
ohe .niervtiiiM Mih/n .«noi.e In pre 
fettura di N'apol por un opTa d: me 
diazione con l'Immobiì .«re. 

« L'Ice-Snoi — -jostong'jrin ancora 1 
compagni di Acerra — ha condotto 
un'opera di rapina su! -orr.torio acor
rano II comple to odiliz.o e stato co
struito in difform.ta alla licenza cdi-
..zla. Negli anni passati ci fu un 
accordo secondo 11 quale l'Ice fc'neì 
avrebbe por que-to concesso a. co 
mune Cinquanta vari, da destinare ad 
aule 5CoIast:rhe Ma non .ce ne ò fat
to più mento Adecso bisogna che l'im
mobiliare venga messa di fronte alle 
su*- responsabilità v 

CINEMA OFF D'ESSAI 

• M B A S S Y (Vta F. Om Mor * . 1 t -
T«L 3 7 7 . 0 4 » ) 
N«w York New York, con R. De 
Niro - S 

M A X I M U M (Vì»l« A. Gramsci. 1» 
T«l . SS2 .114 ) 
Una squille per l'ispettore KIu
te, con J. Fonda - DR ( V M 18) 

M O (V ia Santa Cataria* «a Siaoa 
Tal . 4 1 5 . J 7 1 ) 
Non pervenuto 

N U O V O (V ia MontecafvaHo, 1 1 
f a i . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La città verr i distrutta • l l 'a l -
b j , con t - Carroll - DR ( V M 14) 

C I N E CLUB (V ia Orano, 77 I » 
Itlono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Rioaso 

CINETECA ALTRO ( V I * Port'Al 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

• ITZ (V ia Pesslna. SS - Telaro
no 2 1 8 . 3 1 0 ) 
Pie nic ad Hansinf Rock, di P. 
We i r • DR 

• P O I C iNtCLUB (V ia M . Rota, S 
Vomero) 
CMinura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 370 « 7 1 1 

No alla violenza, con N Devoli 
DR ( V M 18) 

j ALCTONa « V K l o m o i w o . J Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
H i meni (escJ.), con R. De N i 
ro - SA 

A M B A S L . A T O R I (Via CratH. 2 3 
Tel. 6 6 3 1 3 8 ) 
Domani vinco anch'io 

A R L t u m N o , v i * * i i i » r d l e r 1 , 70 
Tel 4 1 6 7 1 1 ) 
La batteilia di maratona, con 
S. R e c t o - 5 M 

( U b u n t u I P I » / I » (Tuo a'Aosta 
T . i 4 I S 1611 
No alla violenza, con N. Dipoli 
DR ( V M 1 8 ) 

COK>U I I I K ' C Meridional» '« te 
•onc 3 * 9 9 1 1 1 
La 5 dita della violenza, csn 
Wang Ping - A 

DELLE P M L M E I Vicolo Vetrari* 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre «et sabato sera, con I 
Travolta OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia f . Giordani, angelo 
Via M «chip* Tel 681 9 0 0 ) 
Squadra volante occideteli senza 
ragiona 

KXCELSIOR (V ia Milane» • Telo 
tono 7 6 8 4 7 9 ) 
Scandalo al sole, con D. Me 
Cuire - S 

, F I A M M A (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 4 1 6 9SS) 
Chiusura estiva 

j F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 ' 1 7 ) 
Chiusura es t , r i ) 

F I O R E N T I N I ( V i * R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Milano trema, con L. Merendi 
DR ( V M 1S) 

M E T R O P O L I Are (Via Criiaie - Te
lefono 418 8 8 0 ) 
Arrivano i Mac Grego.-s 

O D t U N i Piena P ied i fo t ta . n. 12 
Tel 667 3601 
S dita di violenza, con Weng 
Pino. - A 

H O * » (Via r . n i i Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura est.va 

SAN1A l U C i a i v i * S Lucia. 59 
Tr i m S J J I 
Lo strano vizio della signora 
W i r d h . con E. Fenecft • G 
( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Patsiello Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Eguut, con R Burtsn • DR 
(VM 18) 

A C A N I O I Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Guerra spaziale, con K. Monda 
A 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• New York. New York lEmbassy» 
6) Allegro non troppo (Vittoria) 

ADRIANO /Tel 1 1 ) 0 0 5 ) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

ALLE G l N t i l R E IPiazze San Vi 
«•Ir T*i 616 K, 1) 
Concerto con delitto, con P. Falk 
C 

ARISTON (Via Morgnan, 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Drtcula padre a l i j l io , con C. 
Lea - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377 .S83) 
Follia di notte, con A. Leir • M 
( V M 18) 

ARGO ( V I * Alessandro Poerlo. 4 
Tel ?24 7 6 4 ) 
Le notti porno nel mondo n. 2 

A U S U N I A t v . » Catara fatato 
no 444 700) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viete degli Astronauti -
Tel 741 .92 .641 | 
(chiusura estiva) , 

• E R N i N i (V ia Bernini. U S - Te- ] 
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

CORALLO ( P i a n a O.B Vie* • Te* 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La liceale, con C. Guida - S 
( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Loca Giordano • Te
lefono 1 7 7 . $ 2 7 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lasci» morire. 
con R. Moore • A 

COEN ( Via G. Sanfelire - Tele-
Ione 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Concerto con delitto, con P. Felle 
G 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tal. 2 9 1 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A e (V ia Arenacela 2S0 
Tel 291 3091 
La guerra di Troia, con S. Re-
vees - S M 

M I G N O N i Via Armanoo Diaz 
Tel ) 2 « 4 9 1 ) 
Nott i porno nel mondo n. 2 

CkOf t lA a • » 
Chiuso 

PLAZA ( V i a KoTbofter. 2 - Tele
fono 1 7 0 . 9 1 9 ) 
Concerto con delitto, con P. Faik 
G 

T l T A N U » (Corto Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ! 
Goodbye Emanuelle, con S. K ri
stai . S ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Mart iKcI . « 3 • Te

latone 6 8 0 2 6 6 ) 
(non pervenuto) 

AMERICA I V I » Tito Angllnl. 2 1 
Tel 248 9 8 2 1 
Le braghe del padrone, ccn E. 
Mor.teseno - SA 

ASTORIA (Salita Tar*J> Telefo
no 141 7221 
Ouel dannato pugno di uomini, 
ccn L Msrv.n - A 

ASTRA ( V i * Meirocsnnone. 1 0 9 
Tel 206 4 7 0 1 
T»»i girl , con E Fenech • C 
( V M 18) 

AZALEA I * I » C u m i n i . 23 Tele 
fon* 6<9 2 * 0 ) 
Follia di notte, con A. Le i r - M 
( V M 18) 

BELLINI (Via Conta i ! Ruvo, 16 
' Tr i 141 2221 

Candido erotico 

CASANOVA i l o n c Garibaldi. 130 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A P O l l (V ia Tasso. 1 0 9 -
Tel. 68S 4 4 4 ) 
Profumo di donna, con V . Giss
i m o • DR 

r LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
1 SS Tel. 7 6 0 17 1 2 ) 
' Lettere ad Emanuelle. con S. 
| F ra / - 5 ( V M 18) 

| M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto Tei 3 1 0 0 6 2 ) 

! Guerre stellari, con G Loess - A 

! PIERROT (Via A.C De Mei». 54) 
Tel. 756 78 0 2 ) 

! 7 note in nero, con J. O'Ne !! 
I DR 
ì POSILLIPO ( V i a Posillipo. 68-A 

Tei 769 4 7 . 4 1 1 
I l trucido a lo sbirro, con T. 
M.l an - C ( V M 1 4 ) 

O U A O R i f O G L i O (V ir Cettilcggert 
Tel 616 925» 
Tomboy i misteri del sesso - DO 
( V M 18) 

TERME ( V I I Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel 767.BS SB) 
Chiusura estiva 

V I T T O R I A (V ia M. Pisc.telll. 8 
T-t 177 9 3 7 ) 
Allegro non troppo, d. B. Boz
zetto • DA 

• • • 
Teatro Grande di Pompei alle 
ora 2 1 : e La bottega del cal
le >, di Carlo Goldoni, con 
G.anrico Tedeschi e Luisella 
Boni. 

Da Napoli 
a Spoleto 

lo scultore 
Fienga 

Grande allluenza di pubblica) 
alla mostra che in questi giorni lo 
scultore napoletano Refi sello Fien
ga presenta a Spoleto in occasio
ne del « Festivi! dei due mondi ». 
Fienga, l imoso per i suoi gruppi 
equestri, le corride, le ligure lere-
t i the. le maschere, ha allestito In 
una galleria della citta umbra una 
rassegna eccezionale delle sue opera 
di pia recente produzione: trenta 
bronzi di mirabile Iattura, tempe
re, legni, ceramiche, xilografie, che 
hanno richiamato l'attenzione di 
migliaia di visitatori italiani e stra
nieri. 

Tra I frequentatori più assidui 
della m sala Pianga ». In via Duo
mo, Giancarlo Menott i che ai è 
detto entusiasta del bozzetto bron
zeo del costruendo monumento 
ai martiri di San Sabba a Trieste 
e del « mostro del boschi », una 
scultura In legno tratta da un mle 
sicelo tronco d'albero. Molte ope
re di questo autore tono cuato-
dite in musei e collezioni 
In tutto il menava, 

http://rr.es

